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di questo passo. Se in fondo al nostro cuore 
non oi fosse l 'amore vero di patr ia , vi spin-
geremmo a tendere ancora la corda finche 
essa si spezzi nelle vostre mani, ma noi vo-
gl iamo la quiete del paese, noi non vogliamo 
rivoluzioni , noi vogl iamo la vi ta at t iva, t ran-
qui l la , serena della pa t r ia nostra, vogliamo 
il bene e la grandezza della pa t r ia nostra 
contro la reazione, che tende a denigrar la in 
faccia alle al t re nazioni. (Bene! Bravo! al-
l'estrema sinistra). 

Presidente. Viene ora l 'ordine del giorno 
dell 'onorevole Ruffon i : 

« La Camera non crede giust if icat i nè 
conformi ai pr incipi i di l iber tà i provvedi-
menti polit ici , proposti dal Governo. » 

È presente l 'onorevole Buffoni? 
{Non è presente). 

Allora viene l 'ordine del giorno dell 'ono-
revole Bissolati , che è il seguente: 

« La Camera, considerando che i d isegni d i 
leggo sulla stampa, sulle associazioni e r iu-
nioni presenta t i dal Governo, sono dire t t i a 
comprimere quelle energie popolari senza lo 
svi luppo delle quali è impossibi le la r ige-
nerazione economica e morale del paese, de-
l ibera di non passare alla seconda le t tura 
dei disegni di legge. » 

Domando se quest 'ordine del giorno sia 
secondato. 

(E secondato). 

L'onorevole Bissolati ha facol tà di svol-
gerlo. 

BissoSati. I p rovvediment i propost i dal Go-
verno sono dire t t i precisamente contro di noi. 
Noi quindi ci t roviamo nella condizione s t rana 
di chi assiste ad una disputa nel la quale si 
deve decidere se ci si debba mettere a catena 
corta o a catena lunga, se ci si debbano ap-
pl icare i pollici o la camicia di forza. Quale 
è 1' a t teggiamento che possiamo prendere 
noi dunque in questa discussione? Dobbiamo 
invocare la vostra generosità, o signori della 
maggioranza? 

Della vostra generosi tà sappiamo qualche 
cosa: gli stessi provvediment i presenta t i in 
questo momento dal Governo dànno la mi-
sura della generosi tà che noi possiamo aspet-
ta re da voi. Questi provvediment i sono pre-
sentat i d 'urgenza pr ima che si compia il 

voto emesso, a dir vero con poca chiarezza, 
dalla maggioranza della Camera, pel quale i 
nostr i compagni dovrebbero r iacquis ta re la 
l iber tà . 

La votazione di quest i provvediment i è 
il prezzo cui il Govefno consentirà che i 
nostr i compagni r icuperino la l ibertà. Voi li 
tenete come pr ig ionier i di guer ra che avete 
convert i to in ostaggi, e che non lascierete 
l iberi dal l 'ergastolo, se non quando il paese 
sarà diventato un ergastolo solo. Del resto, 
quando anche potessimo fare assegnamento 
sulla generosi tà vostra, ci guarderemmo bene 
dal l ' invoearla . 

Riconosciamo di avere ur ta to i vostr i in-
teressi e di non meri tare nessuna pietà. Ri-
conosciamo di avere meri ta to quell 'odio e 
quel rancore vostro, di cui gli a t tua l i disegni 
sono la espressione; anzi ne saremmo troppo 
lus ingat i e potremmo troppo inorgoglircene, 
se non avessimo la coscienza che il vostro 
odio è superiore ai nostr i meri t i . Possiamo 
però darvi promessa che faremo il possibile 
per meri tarcelo. 

Ma se non la vostra pietà invocheremo 
dunque le vostre idea l i tà? Se invocare la 
vostra generosi tà sarebbe per noi indigni-
toso, invocare le vostre ideal i tà sarebbe in-
genuo. Io ho senti to da questi banchi pro-
nunciare eloquentissimi discorsi, in cui si 
faceva r ichiamo alla ideal i tà delle t radi-
zioni r ivoluzionarie i tal iane. Ammira i i di-
scorsi ed il sent imento che li ispirava, ma 
quell i che li pronunziavano mi parevano ca-
val ier i lanciat i in corsa a rompersi contro 
un muro di bronzo. 

Però le invocazioni alla ideali tà delle t ra-
dizioni r ivoluzionarie i ta l iane incontravano 
il f reddo ragionamento contabile dei Sen-
nino e dei Colombo. Che cosa sono le idea-
l i t à? Sono una par t i t a di bi lancio? Se lo 
sono, sono una pa r t i t a passiva. 

Lo sappiamo bene. Se viene un socia-
l ista nel Collegio di uno di voi della mag-
gioranza a persuadere ai vostr i e let tori che, 
pur avendo la massima deferenza per la vo-
stra persona, dovrebbero votare secondo l ' in-
teresse proprio di classe; se viene un operaio 
cosciente a persuadere agli operai delle vo-
stre officine che il migl ior modo per avere 
un minor numero di ore di lavoro ed un 
aumento di salario, è quello d i organizzarsi 
contro il capi ta l is ta ; se viene f ra i vostr i 
contadini chi li consigli a s t r ingers i in lega 


